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Le nuove strutture sanitarie restano sulla carta 
Dopo la telefonata di giovedì si sono rifatti vivi i rapitori del figlio del «re del caffè»? 

L ' o s p e d a l e SareJ,')ero S'à in corso trattative 
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fantasma 
E' quello di Pietralata: se ne parla da 11 anni ma non c'è ancora 
un mattone — Soffocati i progetti nella stretta della rendita fon­
diaria, degli interessi dei baroni e delle compiacenze clientelari 

Il plflillco dtll'otpadal* di Pietrai*)* realizzalo secondo II progelto vincitore del 
concorso nel 1968. Sono passati da allora 7 anni: ma non e stata ancora posta nep 
pura la prima pietra. 

< Urgente » p « necessario > sono si­
c u r a m e n t e «U agget t ivi che più fre­
q u e n t e m e n t e r icorrono nelle 27 pag ine 
del la relazione a p p o s i t a m e n t e prepa­
r a t a d a una commiss ione di s a n i t a r i 
sul p roge t to di « nuova re te ospedalie­
ra > c i t t ad ina . T r a sedici giorni ques ta 
re lazione compi rà e s a t t a m e n t e c inque 
a n n i : m e n t r e ti p r o g r a m m a comptes-

. slvo a v a n z a t o dal Pto I s t i t u to — cosi 
n i t ido sul la ca r t a , cosi labile nel la 
r ea l t a — dopplerà 11 capo del dieci 
a n n i . Dieci a n n i d u r a n t e 1 qual i le 
difficolta per l 'assistenza ospedal iera 
si sono mol t ip l lca te , ass ieme al debi t i 
e al n u m e r o del m a l a t i . 

Come può accadere che a più di 
due lust r i dalla decisione di realizza­
re u n nuovo ospedale — riconosciuto 
come Impel lente — non ci sia anco ra 
s t a t a neppure la posa della p r ima pie­
t r a? E come e possibile che ques ta 
s tor ia si r ipe ta per c inque diversi 
ospedal i? La formula ufficiale s empre 
buona In queste occasioni è na tu ra l ­
m e n t e quella delle « Insormontabi l i 
difficolta b u r o c r a t i c h e » . Dove poi In 
rea l t à a f fondino le loro radici le Iner­
zie e le resistenze sorde, q u a n d o ci 
sono, de l l ' appara to , è assai più diffici­
le capir lo . Se non a l t ro perchè , a 
scavare a n c h e un poco, af f iorano tal i 
grovigli di lntorossl da m e t t e r e a nudo 
In una volta sola le speculazioni della 
r end i t a fondiar ia , l 'affarismo del ba­
roni della sa lu te , la r a g n a t e l a cliente­
lare del sot togoverno. 

S t r e t t a In questo cappio la que­
s t ione del l 'ass is tenza s a n i t a r i a e del-
l ' a l les t imento di nuove s t r u t t u r e è 
a n d a t a m a n m a n o acqu i s t ando la * no­
bi le» ca ra t t e r i s t i c a del problemi «s to­
r i c i » : se ne sono occupat i dec ine e 
c en t i na i a di s tudiosi e di « a d d e t t i al 
l avor i» , ha r icoper to tonne l l a te di 
fogli di c a r t a , mu al l 'ospedale 3. Gio­
vann i t ma la t i non e n t r a n o se non si 
po r t ano le lenzuola da casa. Eppure , 
se si t iene conto delle previsioni ca­
tas t rof iche che già dicci a n n i fa ve­
nivano avanzate, bisogna perfino ral­
legrarsi che, come che sia. I nosoco­
mi roman i cont inuino — in perma­
nenza sotto il livello di guard ia — a 
funzionare. 

Non cer to , comunque , per mer i to 
di quan t i avrebbero dovuto rlspon-

• d e r n e : e s e g n a t a m e n t e delle legioni 
di a m m i n i s t r a t o r i democr i s t ian i suc­
cedutis i In t u t t e le car iche possibili 
e Immaginabi l i noi se t tore della sa­
n i t à (e non solo In quel lo) . Ha sup­
pli to Invece la volontà tenace della 
s t r a g r a n d e maggioranza del lavora­
tori degli ospedali dal sani tar i al per­
sona le pa ramedico . l ' Impegno cos t an t e 
delle forze democra t i che e del loro 
rappresen tan t i negli organismi ammi­
n i s t ra t iv i , lo sforzo del mov imen to 
s indaca le . 

Tempi lunghissimi 
Del resto non e difficile Immagina 

re la fatica e 11 sacrificio che r ichiede 
' al personale , t an to per fare un esem­

plo, .del S. Giovanni II m a n d a r e avan­
ti un ospedale che ha un indice di 
occupa/.ionc di posti let to pari al 15a 
per cen to . Quando invece della sola 
s t r u t t u r a che avrebbe potu to , assor 
bendo una pa r i e delle esigenze san i l a 
rie della zona sud-est della c i t tà , al 
leggcrli'e la situazioni- — il nuovo 
ospedale di Centocelle , la cui costru­
zione Tu de l ibera ta , con il relativo 
proget to del Pio Is t i tu to nel 1971 -
non e s t a to t i ra to su n e m m e n o un 
muro . 

Ora, che per cos t ru i re al giorno d'og­
gi un ospedale ci vogliano suppergiù 
lo stesso numero d 'anni necessari un 

" t empo a er igere le ca t t ed ra l i baroc 
che, dec i samente non e normale . E 
rimimela a responsabi l i tà ben più e 
stese di quelle della macchina buro 
cra t lea . Che q u a n d o vuole, del resto, 

d imos t ra di poter funzionare egre­
g iamen te . I! consiglio san i t a r io del 
Pio I s t i tu to r icordava ad esemplo, nel 
corso di u n Incontro, nel '71, con 1 
consiglieri regional i , che il nuovo S. 
Giovann i fu t i ra to su, sul finire degli 
anni '50 In meno di dodici mesi. E che 
più r e c e n t e m e n t e bas t a rono q u a t t r o 
a n n i a d a l les t i re t u t t o 11 complesso 
del Policlinico Gemell i , m e n t r e ce ne 
vollero t re s empl i cemen te per rlco> 
s t ru l r e la cuc ina del S. Fi l ippo! E al­
lora? S a r à Is t rut t ivo, c red iamo, un 
breve « viaggio » t r a le pare t i di c a r t a 

— proget t i , dcl lbere, memorandum 
etc. — uno del più famosi ospedali-
f a n t a s m a della capi ta le , quello di Pie­
t r a l a t a . 

Occorre fare un sal to a l l ' lndle t ro di 
11 ann i . La legge n 1149 del 26 otto­
bre 1004 stabil i la cessione del l ' Intero 
Policlinico a l l 'Univers i tà e per cono­
scenza la costruzione di un nuovo 
ospedale con a l m e n o 1000 posti let to 
(e a n n e s s a una scuola convi t to di 
a l m e n o 280 u n i t à ) : a l l 'ar t . 5 la legge 
specificava che le opere « sono ilirhta-
rate di pubblica utilità e sono altresì 
indifferlbtll e urgenti a tutti gli ef­
fetti di legge*. Un a n n o dopo, 11 de­
creto della presidenza della Repubbli­
ca che approvava con le modif iche 11 
P l a n o regola tore genera le del C o m u n e 
di Roma, assegnava al l 'er igendo ospe­
dale — ed era tempo — a n c h e l 'a rea: 
e p rec i samen te a P i e t r a l a t a . 

Di nuovo silenzio 
Ancora a l t r i 6 mesi, e f ina lmente la 

commiss ione tecnica n o m i n a t a allo 
scopo compiva un sopral luogo sulle 
aree g iudicandole idonee. C'è da sup­
porre che questo giudizio abbia d a t o 
non pochi dispiaceri al p ropr ie ta r i del 
110 mila mei. su cui dovrebbe cresce­
re un nosocomio di 1271 posti le t to e 
la scuola convi t to con 280 posti. L 'area 
era divisa In 15 felle, a p p a r t e n e n t i ad 
a lcuni dei più bel nomi — di società 
o di pr ivat i — del sacco urbanis t ico di 
R o m a : t r a gli a l t r i , la « G e n e r a l e 
I m m o b i l i a r e » , gli eredi Cal tug l rone , 
un palo di Vaselli. T u t t a gen te che 
cer to non era a b i t u a t a a farsi espro­
p r i a re I t e r ren i . 

F a t t o s ta c h e sul la s t r a d a dell 'ospe­
dale gli ostacoli ogni giorno si molti­
p l lcarono, e ognuno s e m b r a v a m a n d a r 
tu t to — cer to non per caso — a ca r t e 
q u a r a n t o t t o . B a n d i t o 11 concorso nel 
'67, v in to d a un g ruppo di a r ch i t e t t i 
— con un proget to s ig la lo H '08 — lo 
a n n o successivo, il r i su l ta to fu Imme­
d i a t a m e n t e e a lungo - - a n c h e se Inu­
t i lmen te - - con tes t a to dal g ruppo se­
condo classificato. Men t r e scoppiava 
ques ta p r ima g r a n a , ci si accorgeva 
a l t r e t t an to Improvvisamente che 11 
t e r r eno era solcato da un e le t t rodot to 
e dal sifoni del l ' acquedot to . Eppure la 
esis tenza t a n t o del l 'uno q u a n t o degli 
a l t r i era ben no ta già al l 'epoca della 
scel ta delle a r ee : no ta , e g iud ica ta di 
poco conto come ostacolo, t a n t o che 
si e ra subi to p rospe t t a to lo sposta 
men to delle due condot te . Fino al '71. 
Invece, nel consiglio di ammln i s t r az lo 
ne del Pio I s t i tu to si verificò un este­
n u a n t e t i ra e molla tr;i quan t i Inten­
devano por t a re avan t i il proget to sul­
l 'area di P i e t r a l a t a e quan t i Invece 
p roponevano di ubicare , con il pre tes to 
dell 'ostacolo degli Impiant i , l 'ospedale 
a Tor San Giovanni , In u n a zona ns 
so lu t amen le e s t r a n e a al ter r i tor io ur 
bano c i t t ad ino , pr iva di acqua, foxne 
e s t r a d e , lasciando perdere P ie t ra la ta 

Se ne sono anda t i al tr i qua t t ro anni 
per risolvere la quest ione, E poi, poco 
p r ima delle u l t ime elezioni di giugno, 
è s t a lo a n n u n c i a t o — a 11 ann i dal la 
decisione — l 'esproprio dell 'area. Da 
al lora tu t to è t o rna to avvolto nel si­
lenzio. E per le cl lniche, In t an to , la 
ruota degli affari con t inua a g i ra re 

per il rilascio di Alfredo Danesi 
Secondo una voce circolata con insistenza ieri *era entro pochi giorni il giovane dovrebbe tornare a casa - Ri­
stagnano le indagini - I banditi non hanno lasciato tracce - Ipotesi sui componenti * dell'anonima sequestri - A|tr#d0 D , n „ | 

I rapitori di Alfredo Dnne-
si, l'industrialo d(M cntfè. s*. 
questratn giovedì sr-ru, si sn 
rebbpro rifatti vivi e avreb 
bero già avanzato la loro ri­
chiesta di riscatto Non xolo. 
le trattative con I familiari 
pare siano già n buon punto 
e li rilascio del giovane un 
prenditore non dovrebbe *»s 
sere molto lontano. La noti 
/.la è trapelata nella tarda 
serata di ieri e pur non aven­
do avu',0 alcuna conferma 
(come avviene sempre In que­
sti casll è circolala con In­
sistenza negli ambienti della 
questura. Sembra che le irat 
tatlve vengano condotte da 
un amico della famiglia Da­
nesi Il cui nome sarebbe sla­
to indicalo al rapitori dallo 
stesso ostaggio. 

Per quanto concerne le In­
dagini condotte da polizia e 
carabinieri, sembra che esse 
alano destinnle a ristagnare, 
almeno fino a quando Alfre­
do Danesi non sarà tornato a 
casa ed avrà fornito agli In­
vestigatori elementi utili per 
Individuare I componenti del­
la « anonima sequestri ». 

II primo contatto con la fa­
miglia c'era stato la sera 
stessa del sequestro: « Alfre­
do stasera non torna a casa, 
è stato rapito — queste le 
parole dette per telefono da 
uno sconosciuto alla madre 
del giovane, tris - se non ci 
credete cercate davanti ad 
uno del vostri bar, troverete 
la sua macchina ». Un dram­
matico avvertimento e la pro­
va - Il ritrovamento della 
«BMW», avvenuto pochi mi­
rimi dopo la telefonata - - clic 
effettivamente 11 gm\ane non 
tornerà a casa se prima non 
sarà pagato 11 riscatto. 

Ogni possibilità di Impri­
mere alle indagini un Indi­
rizzo preciso è risultata si-
nora Inesistente. Prima di 

tutto 11 sequestro, giovedì se­
ra, non ila avuto alcun le-
sttmone In secondo luogo 
sulla macchina di Alfredo 
Danesi, rinvenuta davanti ad 
un bar di via Tommaso D'A­
quino a porhl passi da \M 
Platone <dov'c la lussuos.i 
villa del giovane: non è sia-
to trovato alcun Indizio Nem­
meno la siringa e la fialetta 
usale In genere dal «mano­
vali » del sequestro per nar­
cotizzare I loro ostaggi. Al­
l'Interno della macchina inol­
tre nessuna trarrla di san­
gue, nessun segno di una 
colluttazione Le poche im­
pronte rilevate dalla Scienti­
fica poi appartengono a fa­
miliari o conoscenti della fa­
miglia Danesi. Sembra dun­
que che prima di abbando­
nare la «BMW» davanti al 
bar di via Tommaso D'Aqui­
no 1 banditi si siano preoc­
cupati di cancellare ogni trac­
cia, ma come hanno potuto 
averne 11 tempo se tra 11 se­
questro di Alfredo e il rinve­
nimento della macchina è 
passato pochissimo tempo? 

Alfredo Danesi. 32 anni, ti­
tolare di quella che viene 
definita la più fiorente indu­
stria per l'Importazione e In 
torrefazione del carfe da dit­
ta è Rncora intestata ni pa 
die, Olovannl, 67 anni, co­
stretto però ad abbandonare 
la sua attività per motivi di 
salute) 6 stato rapito tra le 
20.45 e le 21,10. Poco prima, 
aveva accompagnato a casa. 
In via Beitelo, una parallela 
di viale delle Milizie, una zia 
che lavora con lui nella sede 
ceni l'ale dell'azienda, alla cir­
convallazione Clodia. Tra via 
Bettola e via Platone, -ulle 

J pendici di Monte Mario, ci 
I sono due tre chilometri, fn 
| nessun punto la si rad» è 
| poro trafficata o scannimeli-
] te Illuminata. 

E' un appartamento vicino a Corso Umberto 

Il giudice Di Gennaro 
ha riconosciuto 

la prima «prigione» 
Dopo essere stato rapito nel maggio scorso da un com­
mando dei « Nap » il magistrato vi rimase quattro giorni 

Il giudice Giuseppe DI Gennaro ha rico­
nosciuto Ieri mattina, nel corso di un so­
pralluogo, il nascondiglio in cui per quattro 
giorni, nel maggio scorso, fu tenuto In ostag­
gio dal sedicenti NAP (Nuclei armati pro­
letari). Un «collimando ». composto da quat­
tro persone, lo aveva sequestrato - - come si 
ricorderà 11 8 maggio scorso, mentre rien­
trava nella sua abitazione di Monte Mario, 
11 «covo» riconosciuto ieri mattina si trova 
nella centralissima via Gesù e Maria, una 
traversa di corso Umberto. L'altro nascon 
dlgllo in cui fu tenuto prigioniero per 24 
ore, 11 DI Gennaro l'aveva riconosciuto nel 
giugno scorso in un appartamento di via 
Zurlo, al quartiere Caslllno, Quello di via 
Gesù e Maria o 11 tredicesimo covo del NAP 
scoperto a Roma dalla polizia 

Il sequestro del giudice Giuseppe DI Oen-
naro, magistrato di Cassazione ed esperto 
del problemi alimenti la riforma carcera­
ria, avvenne In concomitanza con lo scoppio 
della drammatica rivolta, anch'essa orga 
ruzzala dai NAP. nel carcere del Viterbese 
di Saniti Maria in drudi. 1 tre detenuti prò 
tri-cronisti della rivolta (dalle Indaeinl risultò 
che avevano goduto, all'interno del peniten­
ziario, di una Incredibile libertà di movi 
mento- riuscirono infatti a procurarsi armi, 
un apparecchio ricetrasmittente e persino 
una foto del DI Gennaro prlglonlerni chie­
sero di essere liberati in eambio del rllnsrlo 

dei magistrato Con 11 fallimento della rivoltai 
presero il via le indagini che portarono alla 
scoperta del numerosi covi NAP a Roma • 
alla cattura di alcuni appartenenti alla ban­
da criminale. 

Il covo «visitato» Ieri mattina da DI Gen­
naro era stato scoperto dalla polizia alcuni 
giorni fa In seguilo al controllo del nomi 
delle persone che nel mesi scorsi, presso la 
diverse società immobiliari, .nevano affi*-
ta*o appartamenti a noma Uno di questi 
l'-'ini, Michele Sisci, avcv.i suscitato la cu-
r'o.ita degli Inquirenti. Quel nome e rlsu). 
tati, ool falso. 

Il sopralluogo e stalo effettuato alle 8 30 
DI Qixinaro. oltre che dai funzionari del­
l'ufficio lolltico della questura e del nucleo 
regionale antiterrorismo, era accompagnato 
dal maglst'S'tl napoletani che conducono la, 
Inchiesta sui «Nuclei armati proletari». 
Quando ha vnto l'ultima stanza dell'appar­
tamento (soffila molto basso, vi al acceda 
attraverso un cieiicoloi )] Di Gennaro non 
Ila avuto esitazlore a riconoscerlo come 11 
suo primo naseonotgllo Hanno colpito In 
particolare l'attenzione del magistrato una 
lampada a) neon e (lue prese di corrente. 

,\Wn fntn- il dottor Noce, dell'nntiterrori-
uno, sul luogo riconosciuto da Di Oennaro 
come la sua «prigione». 

Un fiume di denaro sporco riciclato dall'anonima sequestri grazie ad oscure complicità 

Otto miliardi nelle casse dei rapitori 
Sono dieci le persone prese in ostaggio nella capitale: otto soltanto quest'anno - Solo pesci piccoli nella rete della 

giustizia - La banda di Berenguer e quella dei mafiosi calabresi - « L'importante è arrivare ai cervelli » 

Radici 
e conseguenze 

di un fenomeno 
criminale 

Il palazio di via Pintori* dove risiede la famiglia Danesi 

(Cont inua) 
Antonio Caprarica 

Incominciato noi liifW, ri­
preso nel *74, il fenomeni) dei 
sequestri di perdona it Koma 
à praticamente «esplodo» que-
sfanno: otto rapimenti da 
gennaio ad oggi. Con «il -iltri 
due avvenuti negli anni pai. 
siiti (Egidio Bonannl e Paul 
Getty III) fanno dicci .Si pJò 
parlare di « Industria»? Se­
condo la poli/la .si, anche t." 
poco e stato ancora scoperto 
di questa «Anonima seque 
stri» che ha .scelto come cam­
po d'azione la capitale Nella 
rete, i Inora, .sono caduti p~" 
lo più pesci piccoli, salvo qua! 
che eccezione; le Indagini sui 
rapimento Getty. ad esemplo, 
hanno coinvolto il boss maflo-
HO calabrese Antonio Nlrti, I 
funzionari della squadra mo­
bile, quindi, pur uon .sottova­
lutando I n.sullati linoni o", 
tenuti, sono i primi a dire eh*? 
1 « cervelli» dcll'organlz/.i/io 
ne criminale devono ancora 
esecro Individuati. 

In occasione dell'ultimo n 
pimento ancoia « ajwrlo». 
quello del ! urlio del «re d«-l 
cafle» Ali redo Danesi, qua! 
cuna ha avanzato l'ipotesi di 
t"e « Anonimo .sequestri » d 
stinto e definite, quella dn 
maliosi caiabiesi (rapimenti 
Getty, D'Amico e forse altr ), 
quella del noto gangster tran 
cose Jacques Fieni1' Borendoi 
trapimento Ortolani, Bulgari, 
e c o ed una terza che avrob 
1)0 esordito con il sequestro 
dì Danesi. Questa .sudd.v JI'O-
ne, secondo g'i Investiga'->n 
che da due anni a questa par 
te seguono II fenomeno, t i 
realtà appare abbastanza 

schematica e poco risponder! 
te ai latti. Innanzitutto ò d.l 
Dello alfcimarc con certe «a 
che non esiste alcun collegi 
mento ira gli autori del \a / i 
sequestri («Mi Ita rapito una 
organizzazione criminale d'c 
ha un capo a Roma e gregari 
in tutta Italia... » dl«>e l'arm i 
lorc Giuseppe D'Amico ai 
giornalisti dopo essere sialo 
liberato), poi, secondo IH P'J 
lizia, e del tutto Inesatto par 
iHre di «banda di Borengu<T . 
Prima di .spiegare perchè v • 
diamo chi e questo personal 
glo al quale da anni v'ene di 
ta la caccia inutilmente !/• 
cronache di alcuni giornali nc 
hanno latto quasi un mi'o. 
attribuendogli un ruolo d 
«cervello» della mala, eli' 
non /li e piopria. 

Accusato dell'assassinio cV! 
l'agente Marchiseli^ noll'ull' 
ciò postale di pia^/.a del Ci 
pretto ri e di avere preso p i ; 
Le al rapimento del presidente 
della « Voxson» Ortolani, D • 
renguer la parte in rcVt t 
della cosiddetta «manovila ' i 
/„< » .'Puma o poi — dicon J 
in questura - qualcuno r>' 
suo ambiente lo scaricherà la 
cendolo arrestare. Ma ciò .-V 
più conta non è tanto la <un 
cattura, quanto invece tire 
luce sull'intera organizzazione 
individuando anche ti "cena­
lo", che certamente noti e Bc 
renguer: chi dirige le grosse 
imprese criminali ni ge?ietc è 
l'unirò cìie non ni scopre > 

Per quanto riguarda Tesi 
sten/a di una terza organi/ 
za/ione che avrebbe esordito 
con 11 rapimento del figlio 

del « re del cafre», l'Ipotesi 
e tutta da veriiirare Non e 
escluso, nilaltl, che. non es­
sendo an.'ora caduto nella 
rete alcun capo vero e pro­
prio. 11 sequestro Danesi sia 
opera della stessa banda che 
ha organizsato gli altri se 
questrl. ! 

Se si nominano 1 riscatti ' 
pagati dai lamiliar) degli ; 
ostaggi catturati a Roma si ( 
ottiene una cilra a nove /e 
ri: oltre olio miliardi di t 
lire I r i ca t t i di Bulgari. An-
clrcu/.ii, Ortolani e Kranclsci 
sono stati pagai 1 a Koma. 
quelli di Gettv e D'Amico In , 
Calabria, e quello di Claudio i 
Chiacchierini In una loci li 
la di campagna ai conllnl t ia ] 
il Lazio e la Toscana Che 
fine ha fatto questo liunie 
di denaro «sporco» ' A quan­
to pare 11 eanale che ha lun 
/Sonato maggiormente per 11 
cosiddetto « riciclaggio» an­
che a noma e stato quello 
delle banche 11 mlnlsteio 
dell'Interno ha preso contat 
to con le direzioni di nume 
rosi istituti di eredito per 
chiedere un attento controllo 
delle somme che entrano ne] 
le loro casse, ma i risultati 
sono stati scarsi 

Tra j dieci rapiti romani, 
com'è noto, ce n'è uno — 11 
giudice Giuseppe Di Gennaro 
— che e stato rilasciato sen 
VA 11 pagamento di alcun ri 
scatto. Questo sequestro e 
stato opera del sedicenti 
«Nuclei armati proletari». ì 
responsabili di ^numerose cri­
minali imprese compiuta in 
tutto 11 Paese con chiarissi 

mi fini di provocazione an* 
tidemnciat Ica. il rapimento 
Di Gennaro, infatti, nssie 
me alla sanguinosa mol ta 
ne! carcere di Viterbo, è ca 
duto proprio nel periodo che 
precedeva le ulllme consulta 
zlonl elet tonili, conclusesi 
poi con la sconfitta di chi 
sperava di tra ire vantaggio 
dall'emozione che quej-ta im 
presa delinquenziale ha su­
scitato nell'opinione pubbli­
ca. I rapimento organizzati 
dai « NAP », comunque, noi 
sempre si sono svolti e con 
elusi con le stesse modalità 
che hanno d'stinto quello del 
giudice Di Gennaro a Roma 
In ali ri luoghi, Infatti, quo 
sia organizzazione provoca 
toria ha operato con gli stc* 
si metodi del mafiosi cala 
bresi o di Berenguer. r'scuo 
tendo forti somme di l fami 
Ilari degli ostaggi E' Il ca 
so. per esempio, del seque 
slro Moccl.i 

Come si vede, comunque, 1 
risultati delle Indagini con 
dotte dalla polizia sono an 
eora sca rsl per d i segn a re 
con precisione i connotati 
delle organizzazioni respon 
snblll della catena di soque 
stri compiuti a Roma « Non 
una vola inchiesta sui rapi­
menti degli ultimi due anni 
— spiegano gli investigato-
ri _ ò ttata ancora conclu­
sa. Qualcosa è stato sro 
perto ma siamo ancora lon­
tani dall'avo; come si dice, 
sgominato una banda ». 

Sergio Criscuoli 

Anche Roma e ormai coin­
volta ve! virulento fenome­
no dei irqut*trt di persona, 
che per fa tua natura, per le 
ramificazioni, le radici orQu-
mzzattve e le immancabili 
coperture di cui sembra di­
sporre, entra nel panorama 
delta crisi del Paese rome un 
elemento che produce effetti 
particolarmente deleteri per 
l'equilibrio della convivenza 
civile e democratica. 

Come combatterlo'' Le ana­
lisi sulla nuova delinquenza, 
sulle cause che la produco­
no, stille disfunzioni econo­
mico-sociali delta alla, han­
no già da tempo ampiamen­
te messo in Iure le carenze, 
i Inulti di tutto l'apparato 
istituzionale dalla polizia 
alla prei evzione e alla re­
altà prevenzione e alle re-
prensione dei reati, alla tute­
la delta sicurezza pubblica 
A'r vertamente appaie utile 
e opportuno colpire con t ti 
gort della legge t familiari 
del rapito per onestare que­
sto tipo di crimine. Occorre, 
invece, moltiplicare gli sfotti 
per rafforzale, 7 innovare i 
metodi e i criteri degli orga 
ni che presiedono alla sicu­
rezza pubblica. 

Bisogna, perù, anche inter­
rogarsi sulla natura, le ca­
ratteristiche specifiche che 
hanno consentito allo nano 
invia sequestri » di prolife 
rare, sulle conseguenze che 
questo fatto implica, su co­
me e possibile orientare una 
positivo azione prevenni a 

Roma, pur non essendo una 
città industriale, e a suo mn 
do un «terreno di cottwi» 
dell'industria de! sequestro 

1 Obiettivi preteriti sono i rnp 
i presentanti più facoltosi rtr',n 

borghesia commerciale e i *.• 
gnoit della rendita agnina e 
uibana. 

Le «gaiig^ dei iapt'n*-i 
hanno una logica organizzati 
ia ferrea, pianificata 

Da quanto finora si e j>o-
tutu appurare ~~ in seg'r! j 
alle poche indagini fruttuose 
andate in porto — queste ban­
de hanno «cervelli» potenti, 
magari insospettabili, collega­
menti molto solidi per piaz­
zare, « riciclare» il denaro dei 
riscatti. 

E proprio qui che bisogna 

risalire per colpire nl'c radi­
ci il fenomeno 

,Vè può essrre trascurato il 
fatto che, in uno stretto m 
treccio tta delinquenza comu­
ne e delinguenza politica, 
una del1 e componenti che 
contribuisce ad alimentale la 
industria dei sequestri £ la 
attività dei gruppi dichiara­
tamente farcisti, conte ne! ca­
so del banchiere rapito a 
Lecce. 

Su questo filone si sono in­
selli e (iiirlie bande che si 
mascheravo dietro etichette 
pscudo'puhtu he così, quan­
do LÌ sequestro mendicato 
dai «NAP» non è avvenuto 
per estorcere danaro tea so 
Mnccmt e scinto, in momen­
ti delicati della vita politica 
di Roma e del Parse, per cer­
care di alimentale è ac­
caduto con il sequestro Di 
Gennaro alfa vigilia delie ele­
zioni dello scorsa giugno — 
un clima di tensione e di 
provocazione 

La città finora ha respinto 
questo attorto La forza de! 
suo tessuto drmonntiro ha 
saputo fare quadrato attorno 
ai valori della convivenza ri-
vile, isolando a più riprese, 
la delinquenza sotto qualsia­
si forma si manifestasse. Ma 
le roti t radi tziont sociali, il 
connubio Ha parassitismo ed 
emarginazione, la piaga dei 
giovant disoccupati, le colpe-
volt inerzie di chi aoverna. 
possono sempre lasciare dei 
varchi aperti alta pi avoca­
zione 

L'ini icmento della violenza 
ci ninnale, dei sequestri di 
persona, può favorire quel 
processo di contrapposizione, 
quel clima di rissa, che m al' 

i tu modi non si r riusciti a 
I introdunr, da parte di chi 
I con fredda determinazione 
1 punta ad arricchii si senza 
I scrupoli, o a distruggere la 
I dcmotrazia, ad incrementare 
I sfiducia ne'le ine istituzioni. 
i Per questo motivo <• e<utenzia-
| le la vigilanza unitaria, il con* 
i corso di tutti i cittadini, dei 

democratici, per coadiuvare 
le autorità dello Staio nella 
loro opera, denunciandone 
anche inerzie, limiti, ineffi­
cienze, incapacità, quando ci 
sono, e per dare più forca 

i alla battaglia politica, per 
! una società più ordinata e 
| più giusta. 


